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Progetto «Vite preziose»
Un futuro per le afghane

La tiratura del 26 agosto 2011 è stata di 138.581

Giuseppe Zanecchia
Visto che la notizia del contributo di solidarietà ora sembra proprio il motivo dirompente,
allora deduco che Tommasi quando ha negato in un'intervista che il motivo di conflitto
fosse il contributo di solidarietà si vergognava ad ammetterlo, anche perché il loro contrat-
to è libero professionale e le loro tasse e le loro imposte se le pagano individualmente
insieme ai loro commercialisti insieme ai contributi per una eventuale pensione. Ergo
questo contributo di solidarietà se lo devono pagare loro da soli come dovranno fare tutti i
professionisti dal loro personale introito. Ma io non sono un giurista e posso sbagliare così
come i giocatori potrebbero vergognarsi di questa querelle.
www.facebook.com/unita

Nardoni Genesio
E basta! Sempre a minacciare scioperi che non fate e fatelo una buona volta senza romper-
ci le Gnagnere . Ma chi vi credete di essere?
www.facebook.com/unita

Paolo Crivellin
Non riesco ad immedesimarmi nel dramma vissuto dai poveri calciatori... sono un cinico?
www.facebook.com/unita

Claudio Bergamaschi
Non è uno sciopero per soldi, come in Spagna, ad esempio, dove 7 club hanno circa 50
milioni di stipendi mai pagati. Si sciopera sul famoso articolo 7 del contratto. Le società
vogliono la possibilità di allenamenti differenziati, qualora la rosa abbia dei giocatori in
esubero. Cosa vuol dire? Che si formerebbe una rosa di giocatori più importanti, e una
rosa di giocatori meno importanti per cui l’allenamento sarebbe l’anticamera della cessio-
ne. I presidenti firmano liberamente i contratti, sono loro a gonfiare le rose. E i giocatori
vedono nell’allenamento differenziato una maniera per ammorbidire i giocatori di cui ci si
vuol disfare, obbligandoli ad accettare determinate offerte, a spalmare l’ingaggio, a rivede-
re il contratto e così via. Insomma a levarsi dai piedi. In pratica una specie di reintroduzio-
ne mascherata del cosiddetto “vincolo”, in vigore negli anni 60, quando erano i club a
stabilire dove i giocatori dovevano andare. Senza possibilità per i calciatori di rifiutare.
www.facebook.com/unita

Alessio Vanni
Lo sport più importante in Italia è il calcio. Il secondo è dare addosso ai calciatori. Hanno
pienamente ragione, a scioperare, basta con questa demagogia.
www.facebook.com/unita

Michele Gulino
Ecchisenefrega!
www.facebook.com/unita

Social Calciatori, diritti e scioperiBlog

Attenzione a non esporvi nelle ore
più calde del giorno. E infatti Ghed-
dafi non si vede in giro! Le persone a
rischio sono anziani e bambini. An-
nullate feste all’aperto del premier.
leparoledellassurda.blog.unita.it

Fa caldo, niente
feste per il premier

Le parole
dell'Assurda
Serena Prinza

www.unita.it

Film di Besson
su San Suu Kyi
EFFIGIE FIRMATA FAIREY

Il Cile torna
in piazza
LE IMMAGINI DELLA RIVOLTA

MANOVRA BIS

Piccoli comuni in piazza
Guarda il video e la gallery

contatti
www.unita.it.blog

LA CURIOSITÀ

Jim Carrey si dichiara sul web
«Emma Stone, ti sposerei...»

Facebook

Se i giovani
restano
indietro...

Marcello Viscione
Vogliono stravolgere il risultato
dei referendum. In manovra han-
no inserito vari passaggi per la
privatizzazione di servizi pubbli-
ci locali. E i quesiti per cui abbia-
mo votato a giugno?

Francesco Bernacchia
L’Italia non cresce e invecchia ma-
le. E quel che è peggio è che i gio-
vani sono stati totalmente elimi-
nati da qualsivoglia discussione
sulla manovra che dovrebbe risi-
stemare i conti italiani.

Così
stravolgono
i referendum
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